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Le scelte del nostro Co-
mune per il Bilancio 2011 
sono dettate dalla mano-

vra “correttiva” approvata dal 
Governo nel giugno scorso. La 
manovra prevede 24 miliardi di 
euro di tagli e ricade per 16,5 
miliardi sulle Regioni e sugli 
enti locali. Come già successo 
in passato, il risanamento dei 
conti pubblici ricade sui comu-
ni. Ma questa volta si è oltre-
passato il limite della ragione-
volezza.
Saranno colpiti duramente a 
livello regionale, con conse-
guenza a cascata per i Comu-
ni, servizi fondamentali come 
la sanità, l’assistenza alle 
persone non autosufficienti, il 
trasporto pubblico, la manu-
tenzione delle strade, il credito 
per le imprese agricole, la for-
mazione professionale.
I comuni poi saranno costretti 
a ridurre le spese e aumentare 
le entrate, ma senza una pro-
pria leva fiscale equa e pro-
gressiva. Dunque si dovranno 
ridurre i servizi e le attività ge-
stite direttamente.
Il Governo dice che non met-
te le mani nelle tasche degli 
italiani ed obbliga i Comuni a 
farlo. 
A Budrio in questi anni abbia-
mo razionalizzato la spesa su 
tutti i fronti e anche in questi 
mesi abbiamo ridotto i costi 
in ambito culturale, preveden-

do una stagione teatrale più 
sobria, mantenendo un alto 
livello di qualità grazie alla di-
sponibilità di agenti, artisti e 
compagnie.
Negli ultimi 8 anni il Comune di 
Budrio è passato da 116 a 111 
dipendenti, arrivando a un di-
pendente ogni 152 abitanti. Un 
ottimo dato a fronte della me-
dia regionale di uno ogni 123.
Dal 2002 ci siamo autoridotti 
più volte le indennità del sin-
daco e degli assessori e anche 
quest’anno le abbiamo abbas-
sate del 15%, per costituire un 
piccolo fondo a favore di fami-
glie in disagio sociale. Così ab-
biamo indirizzato tutti i rispar-
mi verso le politiche educative 
e sociali, tenendo i conti in or-
dine. Nonostante questo, con 
la politica dei tagli lineari che 
non distingue fra i Comuni che 
hanno i servizi e i conti in or-
dine e i Comuni spendaccioni 
che vengono invece premiati 
con finanziamenti ad hoc (Ca-
tania, Palermo, Roma, etc.), lo 

Bilancio 2011
arriva la batosta per i comuni
Questa volta si è superato ogni limite.
A Budrio un altro taglio di almeno 430 mila euro

Stato centrale riduce i finanzia-
menti a Budrio di altri 430.000 
euro per l’anno 2011: sono ri-
sorse che mancano a causa 
della riduzione dei trasferimen-
ti ordinari ai Comuni e dei tagli 
alla Regione.
Sulla scuola, abbiamo deci-
so di sostituirci allo Stato (as-
sente) offrendo una sezione di 
scuola materna ai bambini e ai 
loro genitori: la mancanza di 
risposte da parte del Governo 
ci ha spinto a non lasciare soli 
i bambini esclusi dalla scuola 
statale e le loro famiglie. Ab-
biamo così garantito un diritto 
fondamentale di cittadinanza.
Con meno risorse dobbiamo 
comunque affrontare gli effetti 
della crisi occupazionale sulle 
famiglie tra cui la forte cresci-
ta degli sfratti. I comuni sono 
la frontiera nel rapporto con 
le comunità e non sono nelle 
condizioni di rispondere ai pro-
blemi dei cittadini.
Manca una politica industriale 
per far ripartire l’Italia e non c’è 

un sistema di ammortizzatori 
sociali adatto ad affrontare gli 
effetti della crisi sui lavoratori e 
le famiglie. Milioni di persone, 
soprattutto giovani, non hanno 
davanti nessuna prospettiva 
se non quella della precarie-
tà lavorativa che si trasforma 
nell’impossibilità di costruire 
concreti progetti di vita.
Non conosciamo ancora quale 
sarà il punto di equilibrio che 
raggiungeremo nel bilancio del 
nostro comune, ma vogliamo 
continuare a mettere al centro 
i bisogni dei cittadini e delle fa-
miglie.
Per questo motivo tra novem-
bre e dicembre saremo impe-
gnati a Budrio e nelle frazioni 
in incontri pubblici per consul-
tarci con i cittadini, discutendo 
e condividendo le scelte im-
portanti che siamo chiamati a 
compiere. n

Giulio Pierini
Assessore al Bilancio
Comune di Budrio

Poker di nonne
centenarie

Dodici persone di Budrio, nel 
2010, hanno superato il se-
colo di vita! In questi mesi di 
fine estate ricordiamo Ines 
Prati e Isotta Baraldi entram-
be al San Domenico con i 100 
anni nei giorni 1 e 18 agosto 
2010. Ricordiamo anche Gio-
vanna Castellari, nella foto 
con il Sindaco Castelli e le fi-

glie, 101 anni compiuti il 23 giu-
gno 2010 anche lei ospite della 
Casa Protetta San Domenico. 
La più anziana di Budrio risulta 
ad oggi la signora Giorgina Pon-

drelli, di Mezzolara, con 104 anni 
al 9 Settembre 2010. La signora 
Giorgina festeggiata dalle figlie 
nella sua casa insieme all’asses-
sore Oriana Zuppiroli e all’assi-

stente sociale Bevilacqua ha, 
con dirompente lucidità e sen-
so dell’ospitalità, ringraziato a 
lungo con soddisfazione
per il ricordo. n
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la crisi morde
ancora: il comune 
in campo

Ci stiamo avvicinando alla 
fine del 2010 e gli ulti-
mi dati forniti dall’Istat 

sull’occupazione ci dicono che 
la crisi è ben lungi dall’essere 
superata. C’è qualche timido se-
gnale di ripresa ma i lavoratori, 
e molti piccoli imprenditori, sono 
ancora in estrema sofferenza.
I dati degli infortuni sul lavoro ci 
dicono che mentre diminuisce 
l’occupazione, aumentano le 
morti sul lavoro, a dimostrazione 
che i lavoratori pur di non perdere 
il posto sono disposti a rischiare 
di più. Il nostro territorio ha subi-
to colpi occupazionali molto duri, 
pensiamo alla crisi della Reno-
press, che l’Amministrazione 
Comunale negli ultimi due anni 
ha cercato di fronteggiare con 
provvedimenti che aiutassero i 
lavoratori in cassa integrazione e 
le famiglie in maggiore difficoltà, 
anche con l’aiuto prezioso del ta-
volo della sussidiarietà che vede 
la collaborazione tra Comune e 
soggetti del volontariato laico e 
cattolico. Lo abbiamo già detto, 
un’azienda in crisi significa crisi 
per tutta la comunità: in questo 
senso il Comune ha lavorato an-
che per poter trovare soluzioni 

che evitassero nuove chiusure 
ed è di questi giorni la notizia che 
la Masiero potrà tornare a vivere. 
Un’opera di sostegno, questa del 
Comune, che ormai è inibita dal-
la Finanziaria che taglia ancora 
risorse alle amministrazioni loca-
li e le mette in ginocchio, mentre 
il lavoro che manca, la casa, la 
scuola, dovrebbero essere, ma 
non lo sono, al centro delle po-
litiche nazionali. Ed ora veniamo 
alla scuola, l’altro tema che ci 
preoccupa molto, poiché senza 
una scuola che funziona non sa-
remo mai in grado di formare cit-
tadini per il futuro. Della scuola si 
parla ampiamente in questo nu-
mero del Notiziario ma vogliamo 
sottolineare, anche come Grup-
po di maggioranza, la preoccu-
pazione per l’impoverimento che 
la scuola pubblica sta avendo in 
Italia e il fatto che per poter ga-
rantire un servizio essenziale 
della scuola dell’infanzia a molti 
bambini budriesi il Comune deve 
sostituirsi allo Stato mandando 
in sofferenza ancora di più il bi-
lancio comunale. Ma fino a che 
punto potranno reggere i comu-
ni che - come il nostro - stanno 
combattendo per poter salva-
guardare i cittadini nei loro tre 
diritti fondamentali: lavoro, casa, 
istruzione? n

Luisa Cigognetti
Capogruppo
Gruppo PD-Verdi-PDCI-PS

Il quadro politico nazionale è 
dominato da tanti persona-
lismi. A destra dall’estate le 

cronache sono piene dei distin-
guo dell’on. Fini, che non ap-
prodano a soluzioni concrete e 
praticabili. L’arcipelago della si-
nistra poi si sta frantumando in 
un numero sempre maggiore di 
isole: Bersani, Veltroni, D’Ale-
ma, Franceschini, Vendola, Fer-
rero, Di Pietro, Bindi… Il centro 
è una nebulosa senza una for-
ma e una posizione chiara. Tutti 
però sono concordi nel criticare 
il governo in carica. A tutto ciò 
poi va aggiunto un sindacato, 
la CGIL, capace solo di opporsi 
ogni volta che si prospetta una 
soluzione a qualche problema. 
E i bisogni concreti degli italia-
ni? Il livello comunale è quello 
più vicino alla gente e il consi-
glio comunale dovrebbe essere 
l’ambito in cui si confrontano i 
diversi punti di vista e si cerca-
no le soluzioni migliori. Ma le 
riunioni del consiglio comunale 
di Budrio sono sempre meno 
numerose e tanti argomenti non 
si affrontano più perché diven-
tati di competenza dell’unione 
dei comuni di Terre di Pianu-
ra, della società patrimoniale 
S.TE.P, dell’ASP, del Sindaco, 
della Giunta: le decisioni sono 
sempre più concentrate nelle 
mani di pochi senza possibilità 
di partecipazione da parte dei 
consiglieri. In questo quadro è 
stato ritenuto di vitale importan-
za da parte della maggioranza di 
centrosinistra l’approvazione del 
registro dei testamenti biologici, 
che dovrebbe consentire ai cit-
tadini di Budrio di dichiarare an-
ticipatamente le proprie volontà 
relative ai trattamenti sanitari da 
ricevere nel caso di malattia in 
cui si perda la capacità di poter-

si esprimere. Sono intervenuta a 
lungo sull’argomento su questio-
ni di principio, sulla non urgenza 
del provvedimento (basterebbe 
attenersi al codice deontologi-
co dei medici che non ammet-
te l’accanimento terapeutico), e 
sulla dubbia possibilità che pos-
sa essere messo in pratica. L’ar-
gomento è molto complesso, e 
la proposta di legge su modalità, 
forme e contenuti delle dichia-
razioni anticipate di trattamento 
(Dat) è ferma alla Camera. In-
fatti l’art. 117 della Costituzione 
riserva allo Stato il potere di le-
giferare in merito: non è ammes-
so che gli italiani abbiano diritti 
soggettivi diversi a secondo del 
luogo di residenza (i cittadini di 
Budrio sono diversi da quelli di 
Granarolo o di Minerbio?): i co-
muni hanno poteri amministrati-
vi. E poi è legittimo usare denaro 
delle casse comunali per istitu-
ire registri, destinare personale 
e dotazioni per un’attività che 
può non avere alcuna rilevanza 
pratica? Il registro viene propo-
sto come la possibilità “di per-
mettere a ciascun cittadino di 
poter esprimere la propria libera 
volontà in merito al fine vita”(ma 
la vita ci è stata data e non sta 
a noi decidere quando debba fi-
nire!), ma è evidente che si trat-
ta anche di un’azione politica 
contro il governo nazionale che 
sta predisponendo una legge 
con ambiti di applicazione ben 
definiti. Ho parlato con diverse 
persone dell’argomento: nessu-
no lo ritiene così urgente e molti 
dubitano che possa avere effet-
ti concreti. Tutti però mi hanno 
fatto presente che sono altre le 
preoccupazioni quotidiane: lavo-
ro, salute, sicurezza, trasporti, 
viabilità, fognature… I problemi 
della gente sono molto diversi 
da certe elucubrazioni ideologi-
che degli amministratori. n

Laura Burnelli 
Impegno Civico per Budrio

ideologia
e realtà

Diritto allo studio: fornitura gratuita
e semigratuita dei libri di testo a.s. 2010-2011

La Regione Emilia Romagna ha 
confermato anche per l’anno sco-
lastico 2010/11 lo stanziamento di 
risorse destinate alla fornitura gra-
tuita e semigratuita dei libri di testo 
agli alunni delle scuole secondarie 
di primo e secondo grado.
Beneficiari: possono presentare 
domanda le famiglie interessate 
in possesso di ISEE, calcolato con 
riferimento ai redditi 2009, inferio-

re o uguale a € 10.632,94.
Dove rivolgersi: i moduli di do-
manda e il bando sono disponibili 
presso le segreterie degli Istituti 
Scolastici.
Termini: la raccolta delle domande 
scade tassativamente mercoledì 
10 novembre 2010.
Informazioni: Servizi Scolastici
ed Educativi del Comune di
Budrio tel. 0516928308. n
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Il 14 settembre le scuole 
hanno riaperto i battenti, 
un avvio, questo dell’anno 

scolastico 2010-2011, che le 
scelte di riduzione di organico 
docente e ausiliario previste 
dal Governo in Finanziaria e 
successivamente applicate 
dal Ministero dell’Istruzione, 
hanno reso particolarmente 
complicato e faticoso. Occorre 
precisare che la difficile situa-
zione determinata dall’oggetti-
va carenza di docenti è stata 
aggravata dalle modalità lente 
e confuse con cui le già esigue 
risorse di personale sono state 
o meno assegnate. 
Anche la stampa locale, in ul-
tima battuta, ha contribuito a 
generare incertezza trattando 
l’argomento dell’ assegnazio-
ne degli insegnanti in organi-
co di fatto, in modo impreciso, 
lasciando intendere sviluppi 
positivi che poi non si sono 
verificati. Il riferimento è in 
particolare, alla lista d’attesa 
relativa all’accesso della scuo-

la dell’infanzia. A porre di fre-
quente il tema della centralità 
della famiglia sono tanti sog-
getti politici ed istituzionali, poi 
di fatto le scelte di risparmio 
che vengono compiute spes-
so dal Governo hanno ricadute 
che costringono noi ammini-
stratori locali a misurarci con 
una realtà fatta di giovani cop-
pie di genitori entrambi lavora-
tori, molti dei quali con i propri 
figli già inseriti in un percorso 
scolastico presso il nostro nido 
comunale che, perdendo la 
prospettiva di una collocazione 
certa per i loro bambini vedo-
no compromessa la possibilità 

Anno scolastico 2010/2011:
la sfida di farcela nonostante i tagli
Partenza regolare per tutti anche con i tagli del Governo su organico
e sui fondi destinati alla scuola

del mantenimento del proprio 
posto di lavoro, o sfumare l’op-
portunità di accedervi, famiglie 
spesso alle prese con altri pro-
blemi di tipo economico come 
un pesante mutuo per l’acqui-
sto della casa o la precarietà 
lavorativa. 
A questa problematica di tipo 
sociale, si somma l’aggravan-
te, per i bambini, di un percor-
so didattico negato o peggio 
ancora in alcuni casi, interrot-
to, nel caso già frequentassero 
il nido. 
Il Comune è stato quindi co-
stretto ad attivarsi in tempi 
ristrettissimi, per consentire 
l’istituzione di una sezione di 

scuola dell’infanzia comuna-
le paritaria. Tenuto conto dei 
problemi di bilancio degli enti 
locali, dovuti ai tagli della fi-
nanziaria, appare evidente 
come questa operazione di 
supplenza in servizi di compe-
tenza dello Stato sia risultata 
particolarmente complessa. Si 
sono ricercate quindi sul terri-
torio tutte le possibili risorse e 
grazie al contributo della Fon-
dazione Benni, l’impegno del 
Comune e la compartecipa-
zione alla spesa delle famiglie 
stesse, con una retta parago-
nabile a quella prevista dalle 
altre scuole paritarie del nostro 
territorio, si è potuto dare una 
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risposta positiva a 20 famiglie. 
La nuova sezione ha trovato 
la sua collocazione presso la 
scuola dell’infanzia di Vedrana 
e il 14 settembre ha potuto ac-
cogliere i piccoli ospiti. Per ciò 
che concerne la scuola prima-
ria, le cose sono andate un po’ 
meglio, infatti a fronte di una 
notevole lista d’attesa per il 
tempo pieno, è stata concessa 
seppur con un po’ di ritardo, la 
terza sezione. 
Per quanto riguarda la scuola 
primaria di Mezzolara, invece, 
non è stato concesso il tempo 
pieno inoltre la progressiva ri-
duzione del taglio di organici 
ha reso necessaria la riduzio-
ne di mezz’ora al giorno delle 
ore di didattica. Pertanto il Co-
mune ha integrato e prosegue 
l’esperienza dei laboratori po-
meridiani e, vista la crescente 
richiesta passa da due gruppi 
a tre. 
La scuola secondaria di pri-
mo grado vede la riconferma 
di una sezione di 30 ore su 5 
giorni. Questo modello orario 
prevede la possibilità del ser-
vizio mensa alle 14 al termine 

delle lezioni, sono 46 i ragazzi 
che quest’anno ne usufruisco-
no.
Per quanto riguarda il Polo 
Scolastico Giordano Bruno, c’è 
una buona notizia, a differenza 
dell’anno scorso, possiamo af-
fermare con soddisfazione che 
quest’anno si è raggiunto il nu-
mero di alunni necessario per 
l’istituzione della classe prima 
del Liceo Classico. E’ stata 
quindi formata la IVa ginnasio 
con 19 ragazzi. L’applicazio-
ne della riforma della scuola 
secondaria di secondo grado, 
ha determinato una variazione 
rispetto all’orario delle lezioni; 
la scelta degli organi scolastici 
competenti dell’Istituto Giorda-
no Bruno, è stata di concentra-
re le lezioni su 5 giorni lascian-
do il sabato libero: una novità 
il cui gradimento di studenti e 
famiglie si potrà valutare nel 
corso dell’anno. 
All’asilo nido quest’anno si re-
gistra dopo un lungo periodo in 
cui vi era disponibilità di posti, 
una lista d’attesa, nonostan-
te l’istituzione di due ulterio-
ri posti di spazio baby e una 

copertura del servizio rispetto 
agli aventi diritto nel Comune 
di Budrio del 35,4%, superiore 
a quella regionale e alle indica-
zioni di obiettivo della Comuni-
tà Europea. 
Riassumendo emerge che pa-

rallelamente ad una diminuzio-
ne di trasferimenti finanziari, lo 
Stato centrale applica anche 
tagli di servizi di sua compe-
tenza, ne consegue una dif-
ficoltà sempre crescente da 
parte delle Amministrazioni 
Comunali, non fa eccezione 
quella di Budrio, a soddisfare i 
bisogni vecchi e nuovi dei pro-
pri cittadini.
A questo proposito occorre 
sottolineare come il ruolo del-
le associazioni di volontariato 
presenti sul territorio diventi 
prezioso in questa situazione 
di emergenza. In particolare il 
contributo della Associazione 
di volontari AUSER svolge un 
ruolo di supporto ormai fonda-
mentale per l’adempimento di 
mansioni che rendono efficien-
ti i servizi comunali che inte-
grano le attività didattiche. 
grazie a tutti
e buon anno scolastico. n

Giuliana Sabattini
Assessore all’istruzione
e ai lavori pubblici
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L’Amministrazione Comunale ha in-
viato una comunicazione agli Am-
ministratori di Condominio per l’attri-

buzione della numerazione civica interna.
Ad oggi quando viene assegnato il nume-
ro civico a un nuovo fabbricato, si provve-
de anche ad identificare il numero delle 
unità immobiliari.
Nei condomini e nelle abitazioni compo-
ste da più di un appartamento NON do-
tato di ingresso autonomo dall’esterno, 
ogni unità immobiliare deve essere 
contrassegnata anche da un numero 
interno da applicare al lato destro del-
la porta di ingresso.
Questo numero interno è importante: 
l permette di individuare con precisione 
l’alloggio all’interno dell’edificio e la sua 
attribuzione rileva le singole unità immo-
biliari presenti sul territorio, 
l contribuisce ad aggiornare i dati in pos-
sesso dell’amministrazione comunale e 
del SIT ( sistema informatico che contiene 
la mappa del territorio di Budrio integra-
ta coi i dati anagrafici, tecnici e tributari, 
ecc.).
Attraverso una conoscenza sempre più 
capillare del territorio si possono dare 
servizi migliori e in tempi più brevi ai cit-
tadini nonché certamente contribuire ad 
iniziare le operazioni del prossimo cen-
simento della popolazione che si terrà il 
prossimo anno.
Si CHiede perciò agli AMMINISTRATO-
RI oppure, in assenza, ai PROPRIETARI 
di:
l iNdiViduAre il numero degli alloggi e 
AttriBuire un numero progressivo ad 
ogni unità;
l PoSiZioNAre la targhetta con il nu-
mero civico interno sullo stipite della por-
ta, in alto a destra e in modo che sia leg-
gibile dal pianerottolo.
Il numero interno dovrà essere comuni-
cato agli uffici comunali SOLO in coinci-
denza delle eventuali future pratiche che 
potranno interessare il fabbricato:
come ad esempio
l variazioni di residenza presso l’Ufficio 
Anagrafe
l progetti per l’esecuzione di qualunque 
intervento edilizio presso l’Ufficio Tecnico
l dichiarazioni ICI presso l’Ufficio Tributi 
in generale
l in ogni comunicazione dell’indirizzo 

presso gli uffici comunali
e, MOLTO IMPORTANTE
l nel modulo di rilevazione dei dati del 
prossimo censimento della popolazio-
ne che ogni cittadino/famiglia è tenuto a 
compilare.
La spesa e gli adempimenti della nu-
merazione civica interna sono a carico 
dei proprietari dei fabbricati.

Maggior informazioni sul sito
www.comune.budrio.bo.it

doMANde e riSPoSte

CHe CoSA SoNo i NuMeri iNterNi?
Sono dei numeri che indicano le singo-
le unità immobiliari che compongono un 
fabbricato.

CoMe VeNgoNo AttriBuiti?
La numerazione interna di un fabbricato 
deve essere ordinata progressivamente 

richiesta di posizionare
i numeri civici interni

dal piano più basso al piano più alto e da 
sinistra verso destra (in senso orario) ri-
spetto all’entrata principale e ad ogni pia-
nerottolo di arrivo delle scale.

CoMe deVoNo eSSere?
I numeri degli interni devono essere scritti 
sopra una piccola piastrella o anche del 
cartoncino adesivo che permetta la lettu-
ra del numero e che duri nel tempo senza 
deteriorarsi.
Può essere preso ad esempio il modello 
indicato nel disegno

doVe deVoNo eSSere
PoSiZioNAti?
Sullo stipite della porta, in alto a destra, 
in modo che sia leggibile dal pianerottolo.

eSeMPio di NuMerAZioNe iNterNA
Esempio FABBRICATO CON:
l N. 2 PIANI - piano terra e 1° piano 
l N. 8 APPARTAMENTI. n
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Ogni giorno nascono moltissimi 
cuccioli di cani e gatti e purtroppo 
ci troviamo in una situazione in cui 

il numero di cani e gatti è molto maggiore 
rispetto alle famiglie disposte ad ospitarli.
Gli animali non voluti vengono spesso ab-
bandonati o uccisi in modo crudele.
La sterilizzazione è da considerarsi un 
gesto d’amore nei confronti degli anima-
li e di responsabilità per il controllo delle 
nascite, per diminuire il randagismo con 
tutto quello che ne consegue.
A meno che non si preferisca continuare 
ad assistere impotenti davanti a canili e 
gattili sempre più affollati, l’unica soluzio-
ne per evitare un sovrappopolamento di 
cani e gatti è la sterilizzazione.
Rivolgetevi al Vs. Veterinario di fiducia o 
all’Ufficio del Comune 0516928212, sa-
pranno darvi le dovute informazioni. Con 
la fine dell’estate, al Canile di Budrio si 
fa un bilancio dell’andamento delle entra-
te e delle adozioni. Possiamo dire che gli 
abbandoni, quelli classici da cane vagan-
te vicino al Canile, sono diminuiti mentre 
sono in netto aumento le rinunce di pro-
prietà.
Chi non riesce più a gestire il cane, cam-
bia casa e non vuole trovare una solu-
zione al proprio cane, lo porta al Canile. 
Senza dilungarci in commenti, vogliamo 
ricordare che queste persone non po-
tranno più avere un altro cane… così 
da non ripetere l’azione della rinuncia.
Parliamo di cifre importanti, circa il 60% 

dei cani entrati è una rinuncia di proprietà.
le adozioni devono essere serie, pon-
derate.
Piuttosto che correre sull’onda della 
pietà, del buonismo occorre riflettere 
sulle proprie reali capacità di accudi-
re un cane, il quale diventerà grande 
ed avrà bisogno per tutti gli anni della 
sua vita, almeno 14-15 anni, di essere 
seguito, curato e amato.
Adottare un cane da un Canile, o un 
cane sfortunato nato nel Sud del mon-
do, è un atto di responsabilità ed è per 
questo che chiediamo attenzione e va-
lutazione, azioni che noi facciamo at-
traverso il colloquio preliminare, i con-
trolli pre e post affido.
Vorremmo che tutti i cani del canile tro-
vassero una nuova casa e che tutti i canili 
e gattili venissero chiusi perché allora vi-
vremmo in una società ideale!!
il Canile è pieno di cani che aspettano 
una nuova famiglia che li sappia ripa-
gare dalle ingiustizie e dalle sofferenze 
subite. 
Abbiate la pazienza e l’umiltà di avvicinar-
vi a loro come verso un essere indifeso e 

A proposito di gatti
e di cani

bisognoso e fatevi trasportare dalla sen-
sibilità e conquistare dai loro movimenti, 
dai loro sguardi, consapevoli che l’impe-
gno non sarà un peso, ma un’abitudine 
vissuta con il migliore degli amici!
Per informazioni rivolgetevi al canile
0516929300. n

torna un coro finlandese
a Mezzolara

Martedì 19 ottobre Mezzola-
ra ospiterà  il coro “Aurori-
na” diretto dal Maestro Ismo 

Savimaki, che proviene dalla città di 
Hameenlinna (Finlandia) patria del 
celebre compositore Jan Sibelius. 
L’avvenimento si svolgerà nella chie-
sa del paese ove il gruppo finlande-
se terrà un concerto il collaborazione 
con la Corale San Michele Arcange-
lo. Si rinnova così una consuetudine 
ormai “biennale”: infatti nel 2006 è 

stato ospite il “Vanajan Kamarikuoro” 
mentre nel 2008 è stato il turno del 
coro “Aurora”, tutti diretti dal Maestro 
Savimaki. Si tratterà indubbiamente 
di un evento importante dal punto di 
vista musicale perché il livello di pre-
parazione di questi gruppi è decisa-
mente elevato.

la serata è aperta a tutti, Martedì 
19 ottobre ore 20.45 nella chiesa 
parrocchiale di Mezzolara. n

News

L’associazione Dugliese
per il Ramazzini
Grande affluenza di pubblico dome-
nica 19 settembre a Dugliolo per la 
Festa ed il Concerto Jazz organizzati 
dall’Associazione culturale Dugliolese, 
dal Ristorante Mauro con il patrocinio 
del Comune di Budrio. I fondi raccolti 
sono stati destinati all’Istituto
Ramazzini. n

Lavori in corso
in Via Dante Mezzetti
L’Amministrazione Comunale informa 
che i lavori in corso in Via Dante Mez-
zetti riguardano il completamento del-
le opere di urbanizzazione che erano 
rimaste in sospeso per il protrarsi dei 
cantieri privati.
Queste opere sono a carico dei lottiz-
zanti che hanno l’obbligo di consegnar-
le al Comune previo collaudo. n
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Una Notte ai Musei - Una Notte Bianca
Un particolare ringraziamento a tutti coloro che hanno collaborato alla buona riuscita dello speciale evento che ha registrato un grande 
afflusso di pubblico da Budrio ed altri paesi e città; il successo dello stesso è infatti legato alla disponibilità e all’impegno di molti, come 
gli impiegati del Comune di Budrio, i volontari e le Associazioni. Per Budrio è stata una straordinaria occasione per mostrare il grande 
patrimonio storico, artistico e monumentale che caratterizza il suo centro urbano e per animare le strade e le piazze del paese. 
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Foto di: Paolo Boccaletti, Vanni Callegari, Anna Magli

Foto 1
Lucio Filippucci. Il Linguaggio
del Fumetto in Biblioteca
Foto 2
Via Garibaldi
Foto 3 
Danze popolari
in Piazza Antonio da Budrio
Foto 4
Tango in Piazza Filopanti
Foto 5 
Via Bissolati
Foto 6
La Corale Bellini
in San Domenico
Foto 7
Il Trio Diapason
Foto 8 
Ocarina Ensemble
a Palazzo Comunale
Foto 9
Tableaux vivants insieme
a Lorella Grossi e Vittorio  
Zanella
Foto 10 
I sapori del Risorgimento
al Teatro Consorziale
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Sono partiti con i loro strumenti e la 
loro arte, come antichi musican-
ti, ed hanno portato un po’ di Bu-

drio per l’Europa fino al lontano Oriente. 
E’ stata un’estate molto attiva quella dei 
gruppi musicali budriesi che hanno di-
mostrato come la buona musica ed il bel 
canto siano nel patrimonio genetico della 
nostra comunità, raccogliendo consensi 
in tutti i luoghi in cui hanno manifestato 
la loro arte.

lA CorAle BelliNi A eiCHeNAu

Partiamo dall’esperienza della Co-
rale Bellini, partita il 16 luglio per 

Eichenau, sfidando l’afa e la calura del 
momento, per rispondere ad un invito 
per esibirsi in questa città gemellata con 
Budrio. Ecco un brano del loro diario di 
viaggio:
Già ai confini con l’Austria ci siamo resi 
conto che ci aspettava una situazione 
climatica diversa: infatti all’arrivo Giove 
Pluvio ha aperto le cateratte del cielo con 
un’escursione termica notevole. Pensan-
do che “coro bagnato è coro fortunato” 
abbiamo fatto buon viso a cattivo gioco. 
Ognuno di noi ha seguito la sistemazio-
ne ospitante, per lo più presso famiglie 
che fanno parte dell’Associazione Amici 
d’Italia. Sabato 17, dopo il ritrovo all’ora 
prestabilita, con un gruppo di questi “ami-
ci” che fungevano da ciceroni, parlando 
italiano, siamo andati a Monaco in visita 
ad una birreria storica in cui, dopo aver 
assistito a tutte le fasi di lavorazione, pro-
duzione e distribuzione di questo netta-
re, alla fine con sommo piacere abbiamo 
potuto gustarlo durante il pranzo che era 
stato approntato per noi con specialità ti-
piche: leberkase, un eccellente polpetto-
ne di carne, accompagnato da bretzel, un 
morbido pane intrecciato. Al ritorno giro 
turistico per Monaco, notevolmente traffi-
cata. Dopo le prove pomeridiane, alle ore 
18 ci siamo esibiti alternandoci al grup-
po Akkordeon Big Band in un concerto 

vocale e strumentale con un repertorio 
lirico e giocoso. Il pubblico, attraverso il 
suo caloroso entusiasmo, ha dimostrato 
di apprezzare molto l’esibizione, applau-
dendo in particolare i maestri Paola Del 
Verme e Roberto Bonato e la nostra so-
prano solista Arianna Melato. Per soddi-
sfare una richiesta avanzata a Budrio du-
rante Primaveranda da una delegazione 
dell’Associazione, abbiamo presentato 
“Romagna mia” eseguita dal coro e dalla 
nostra “mascotte” Erica Buldini all’ocari-
na; Erica ha suonato benissimo e suscita-
to nel pubblico grande apprezzamento e 
stupore, data la sua giovane età. Dopo lo 
scambio dei convenevoli rituali abbiamo 
concluso la serata a cena con gli “Amici 
d’Italia”. Domenica 18 avevamo un ap-

puntamento in chiesa, dove si svolgevano 
festeggiamenti per la S. Cresima. Abbia-
mo cantato musica sacra a conclusione 
della S. Messa, riscuotendo un notevole 
successo. Dopo il pranzo e il commiato 
del Sindaco di Eichenau siamo partiti alla 
volta di Dakau in un pellegrinaggio triste, 
ma significativo, per non dimenticare! 
Una volta saliti in pullman per il ritorno, ci 
siamo scatenati in canti, balli, risate in un 
clima goliardico e spensierato. Ognuno 
di noi ha riportato da questa esperienza 
le proprie impressioni, ma un sentimento 
che però ci accomuna è la consapevolez-
za della grande ospitalità ed accoglienza 
che ci ha fatto sentire non solo stimati, ma 
soprattutto “coccolati”. Un grande grazie 
a tutti gli “Amici d’Italia” di Eichenau.

la musica di Budrio nel Mondo:
la vocazione di una comunità

La Corale Bellini a Eichenau
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continua  è

l’oCAriNA eNSeMBle
A MoNACo di BAVierA

E’ di debora Badiali, il resoconto della 
partecipazione dell’ocarina ensem-

ble al Festival Internazione dell’Ocarina 
che si è svolto vicino a Monaco di Bavie-
ra.
Venerdì 30 luglio 2010. L’appunta-
mento è fissato sempre al solito posto, 
gli ocarinisti non si possono sbaglia-
re: ore 9 ci si ritrova davanti alla sto-
rica sede dei gruppi, in via Golinelli.  
Il sole si è fatto ormai alto quando si par-
te alla volta dei monti che sormontano 
Agatharied, una località a 50 km da Mo-
naco, in cui ha luogo il Festival dell’Oca-
rina. Al nostro arrivo veniamo accolti da 
un clima piuttosto autunnale, la pioggia 
e il vento sembra la facciano da padro-
ni. Per combattere il freddo ci si ritrova 
a suonare in un salone: i vari musicisti 
presenti al Festival si alternano sul pal-

co, dando vita ad un bellissimo spetta-
colo improvvisato. La mattina dopo ci si 
sveglia di buon ora,i raggi di sole filtrano 
tra i ricami delle tende. Tra stand, picco-
li concerti e la sfilata del gruppo Ocarine 
e Tamburi di Brosso ha inizio il Festival. 
La trasferta dell’Ocarina Ensemble in 
terra tedesca è stata breve, ma ricca di 
esperienze significative: oltre ai momenti 
prettamente goliardici, ricordo il Festival 
per la musica, per i momenti di improv-
visazione strumentale e vocale tra i vari 
gruppi, per il capirsi tra persone di nazio-
nalità diverse, nonostante il miscuglio di 
idiomi usati per formulare una frase e, per 
quanto riguarda il nostro gruppo, per aver 
inserito- nel “cast collaudato” formato da 
Marco Venturuzzo,Fabio Galliani, Federi-
co Massarenti, Marinella Maggiori, Giulio 
Pierini e Luca Montanari- due nuovi ocari-
nisti: Maurizio Mazzanti e Elide Melchioni. 
Debora Badiali

iN giro CoN lA B-BANd

Continuiamo questo diario estivo dei 
musicisti budriesi con il racconto di 

Valentina Mazzanti, la ragazza che non 
ci voleva credere come si definisce lei, e 
della sua settimana in Germania con la 
B-Band. 
Piazzale della Gioventù.
Otto del mattino. Un pullman. Giovani e 
adulti che caricano i bagagli.
“Avete tutti la carta d’identità? E la tesse-
ra sanitaria? Bene, allora siamo pronti…-“ 
Dal 21 al 28 luglio, tre gruppi dell’Asso-
ciazione Diapason si sono recati in Ger-
mania, a Ostringen, per l’ormai consoli-
dato scambio musicale che si svolge da 
10 anni a questa parte. B-Band, Small 
Band e Pop Corn Band hanno aderito a 
questa iniziativa che inevitabilmente ri-
marrà impressa nella “scatola dei bei ri-
cordi” di ciascun partecipante. Ciò che 
più colpisce di questa esperienza è il cli-
ma che si è creato all’interno e tra i vari 
gruppi, nonostante le evidenti e nume-
rose diversità. Non è infatti consueto ve-
der collaborare per un interesse comune, 
ragazzi dai dieci anni in su con persone 
più adulte, anche over cinquanta. Come, 
invece, avviene all’interno della B-Band. 
Quest’ultimo è stato tra i tre gruppi il più 
sorprendente. Oltre al repertorio musi-
cale innovativo, che comprende anche 

La B-Band 

L’Ocarina Ensemble



famose colonne sonore, ciò che più im-
pressiona è l’atteggiamento spontaneo, 
rilassato e divertito di ogni bandista, che 
emerge con semplicità ad ogni concerto. 
Questo ha permesso loro di riscuotere 
un grande successo da parte del pub-
blico tedesco, che senza ombra di dub-
bio spesso ha preferito la nostra Banda 
rispetto a quelle tedesche: ingessate nei 
loro costumi autoctoni. La coinvolgente 
serenità dei bandisti budriesi, non è solo 
dovuta alla buona preparazione tecnico-
musicale, ma anche alla voglia contagio-
sa di suonare insieme, nata dall’entusia-
smo del viaggio, dall’affettuoso interesse 
del direttore per ogni suo musicista, dal-
le uscite nei pub, dalla premura dei più 
grandi nei confronti dei più piccoli… 
A riscaldare ancora di più l’atmosfera, è 
stata l’ospitalità delle famiglie tedesche 
che oltre ad offrirci l’alloggio presso le 
loro case, si sono trasformate ora in ser-
vizio taxi, ora in guide per la città, ora in 
fantastici cuochi. Chi ama la Musica co-
nosce la magia delle note che si rincor-
rono e si susseguono per creare Armo-
nia. E in questa settimana, magicamente, 
l’Armonia si è generata dal continuo met-
tersi in gioco di ogni partecipante. Quella 
che è iniziata come semplice esperienza 
musicale si è trasformata in uno spunto 
di crescita personale. E chi l’avrebbe mai 
detto?

il gruPPo oCAriNiStiCo
BudrieSe SAle iN CAttedrA
iN CoreA

E concludiamo questa carellata con il 
puntuale, ormai è il suo stile, repor-

tage di Fabio galliani, che con Emiliano 
Bernagozzi e Marco Venturuzzo dei gob, 
sono tornai in Corea per tenere un Master 
di ocarina.
Dopo il successo della tournée dell’aprile 
scorso del Gruppo Ocarinistico Budriese, 
la Noble Ocarina (che l’aveva brillante-
mente organizzata) ha ricevuto molte ri-
chieste di musicisti coreani intenzionati 
ad approfondire la pratica musicale del 
settimino direttamente dalla fonte, cioè 
da membri del G.O.B. Già da alcuni anni 
infatti la passione per l’ocarina in Corea si 
sta indirizzando (anche) verso i repertori 
storici budriesi. Al momento esistono per 
lo meno una ventina di settimini che suo-

nano in gran parte i nostri arrangiamen-
ti tradizionali, per lo più trascritti a orec-
chio da cd o da brani che si trovano su 
internet. Così eccoci di nuovo in Corea, 
stavolta solo in tre (Emiliano Bernagozzi, 
Fabio Galliani e Marco Venturuzzo), alle 
prese con 42 insegnanti di ocarina (in 
gran parte donne sui 40 anni) fortemente 
motivate ad apprendere lo stile musica-
le dei settimini budriesi (alcune han fatto 
500 km per partecipare alla masterclass). 
Dopo un’audizione iniziale sono stati for-
mati sei settimini (due a testa) che, dopo 
una settimana di prove serrate, si sono 
esibiti sabato 14 agosto in una sorta di 
saggio finale che presto sarà visibile su 
internet. In programma arie dal Don Gio-
vanni, dall`Elisir d`amore, dal Barbiere, 
dalla Traviata ma anche brani origina-
li come Nasica di Barattoni. In chiusura 
gran finale con l’Aida, in un arrangiamen-
to realizzato appositamente da Emiliano 
per un organico di 42 ocarine. Una vera e 
propria orchestra! Se questi 42 insegnan-
ti riusciranno a trasmettere ai loro allievi 
(c’è chi ne ha 300...) l’entusiasmo e l’im-
pegno mostrato durante la masterclass, 
siamo certi che nasceranno molti altri 
settimini “alla budriese”. Non è incredibile 
pensare che così lontano da noi risuonino 

le note di Barattoni?!
Sette note (di colore): 
1. nomi: dopo un paio di giorni, consape-
voli dell’importanza di poterci rivolgere ai 
nostri amici/studenti coreani con un nome 
proprio ma consapevoli anche dell’impos-
sibilità di chiamarli col loro vero nome co-
reano, abbiamo cominciato ad affibbiare 
loro dei nomi italiani. Ecco quindi un Car-
lo, una Caterina, una Luisa e persino un 
Rocco!
2. a scuola in Corea: classi da 40 allievi 
(20 anni fa pare fossero di 60...), forni-
te di scope e palette, dal momento che 
son gli studenti stessi ad occuparsi delle 
pulizie (in Giappone si occupano anche 
della preparazione dei pasti!). Orari: dalle 
08.00 alle 18.00 (ma c’è chi dice fino alle 
22.00)
4. umidità: l’umidità è stata la vera sorpre-
sa della Corea. Quando qui ci lamentia-
mo che è umido, è perché non abbiamo 
idea di come possa essere umido là!
5. Ho chiesto a Vittorio (ovviamente il 
nome vero è diverso), il nostro simpatico 
interprete: “quanti anni hanno i tuoi figli?”. 
Lui mi ha risposto: “dove?”. Pensavo di 
non aver capito bene e ho provato a ri-
chiedere, ma ho avuto la stessa risposta. 
Il senso è questo: in Corea (unico paese 
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Un momento della Masterclass



al mondo, credo) l’età viene calcolata dal 
concepimento, non dalla nascita/parto. 
Per cui i suoi figli hanno (se ricordo bene) 
8 e 14 anni in Italia ma 9 e 15 in Corea! 
6. Hong Seong: vi dice niente questo 
nome? E’ una cittadina coreana (circa 
80 000 abitanti) che ambisce a diventare 
nientemeno che la “Budrio dell’Oriente”, 
ovvero la capitale dell’ocarina coreana.
Non è un caso che vi abbia sede il co-
struttore Noble Ocarina. E’ in corso il 
procedimento per istituire un rapporto di 
“amicizia culturale” tra le due città.
7. Festival dell’ocarina 2011: si svolgerà 
a Budrio dal 29 aprile all’1 maggio. Pre-
pariamoci a venir festosamente invasi da 
molte decine di amici coreani! 
Quasi tutti i paesi delle dimensioni di Bu-
drio hanno una loro scuola di musica, 
una banda e magari qualche talentuo-
so cantante o musicista. Quello che for-
se differenzia il nostro paese dalle realtà 
speculari, è il fatto la maggior parte dei 
gruppi e dei musicisti è generato da un 
unico ‘cuore’, una scuola di Musica e di 
Canto che da anni si impegna per mante-
nere uno standard qualitativo molto alto e 
per avvicinare fin da piccolissimi i ragazzi 
alla magia delle 7 note. Anche in questo 
caso abbiamo raccolto una testimonian-
za, quella di Irene Nicolino, che ci raccon-
ta come il suo rapporto con la musica, sia 
nato e cresciuto proprio grazie all’abilità 
dei suoi insegnanti.

io e lA MuSiCA

Sono appena tornata dalla Germania, 
da uno scambio durato una settima-

na con una scuola di musica di Östringen. 
Nel giro di una settimana i ritrovi per scac-
ciare la nostalgia sono stati già due.
Nostalgia delle nuove amicizie, delle se-
rate passate in compagnia, delle ore in 
pullman, delle confidenze, ma soprattutto 
nostalgia della musica. Della nostra mu-
sica. Abbiamo condiviso prove, concerti, 
impressioni, applausi. Abbiamo cantato 
e ballato. Abbiamo suonato e abbiamo 
ascoltato gli altri suonare e ci siamo ritro-
vati nel giro di tre giorni un gruppo unito e 
più allegro che mai. Ci ho pensato tanto in 
questi giorni e ho capito cos’è cambiato. 
L’anno scorso suonavo uno strumento, 
quest’anno ho bisogno di musica. Prima 
suonavo perché mi piaceva, adesso suo-

no perché ne ho bisogno. Mi riempie le 
giornate, e spero le riempirà sempre di più 
in futuro, mi fa sentire soddisfatta, gran-
de, ma al tempo stesso piccola di fronte 
a tanta genialità. Unisce persone di tutti i 
tipi, di tutte le età, senza fare differenze. 
Quando arrivavo a casa mi sentivo spriz-
zante di carica e di entusiasmo ma anche 
un po’ triste perché la musica, uscita dalle 
vene, lasciava un buco vuoto. Che però 
si riempiva tutti i giorni. Quel buco vuo-
to non aspetta altro che essere riempito 
ogni giorno suonando, ascoltando e sfrut-
tando il divertimento più puro che esiste. 
L’associazione Diapason per me è anche 
tutto questo. Era solo una scuola in cui 
imparare uno strumento. Nei 14 anni or-
mai di iscrizione, prima al Coro Paperotti 
e poi al corso di pianoforte, è diventato 
oggi un ambiente caldo (ovviamente non 
parlo del clima polare nei mesi inverna-
li), stimolante, che sento molto mio. In cui 
ricevo scariche di entusiasmo e di con-
sigli, di progetti e di idee e di affetto da 
persone che mi hanno dato fiducia senza 

conoscermi o che invece mi hanno vista 
crescere. Da un lato una seconda casa, 
dove mi piace anche solo passare a salu-
tare o a fare due chiacchiere, dall’altro un 
luogo dove abbeverarmi, musicalmente 
parlando, cogliendo tutte le esperienze, 
le sfide e le emozioni che la musica può 
offrire. L’Associazione Diapason è per me 
un punto di partenza, ma non è detto che 
non diventi anche un punto di arrivo.
Irene Nicolino n
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Irene Nicolino

Nuovi progetti
alla Diapason

Dal 13 settembre sono partiti i corsi della 
scuola di musica Diapason Progetti Mu-
sicali, che ha visto nell’anni 2009/2010 
l’iscrizione di oltre 400 soci e la parteci-
pazione di una fascia d’età che va dagli 0 
anni in su. Noi insegnanti siamo molto or-
gogliosi dei nostri allievi e di come alcuni 
di loro abbiano davvero sposato l’anima 
dell’associazione che vuol far crescere i 
propri iscritti a tutto tondo. Con le paro-
le che avete appena letto, le finalità e gli 
obiettivi della scuola appaiono davvero 
chiarissimi, soprattutto perché raccontati 
da una nostra giovane allieva Irene Nico-
lino (in realtà per noi veterana), che li ha 
vissuti personalmente. La nostra propo-
sta musicale sia a Budrio che a Mezzo-
lara vuole essere per tutti, infatti abbiamo 
corsi per ogni fascia di età a partire da 
Nido di Note che va dagli 0 ai 3 anni, al 
Coro Paperotti e alla Musica che Gioca 
che coinvolge i bambini fino alla seconda 
elementare, al Nuovo Coro Medi per i ra-
gazzi fino ai 13 anni, al coro Diapasonix 
per i ragazzi delle superiori, i corsi di stru-
mento musicale, i molteplici laboratori per 
tutte le età, i corsi GRATUITI della scuola 
comunale di ocarina, e i corsi a prezzo 
agevolato per partecipare alla Banda di 
Budrio. Inoltre quest’anno partirà il labo-
ratorio TAMBURI A GOGO! Un interes-
sante percorso musicale rivolto a ragazzi 
e adulti principianti che abbiano voglia 
di cimentarsi e divertirsi nel mondo de-
gli strumenti a percussione. Vi invitiamo 
quindi a venirci a trovare in via Marconi 4 
e buon anno in musica a tutti! n

Francesca Pincelli
Diapason Progetti Musicali
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Nel corso dell’estate sono usciti molti 
articoli sulla stampa sportiva cittadina, 
in merito al trasferimento della prima 

squadra del Budrio Pallacanestro alla Fortitu-
do Essegi, come risultanza della collaborazio-
ne tra Giulio Romagnoli e la società bologne-
se per consentire alla Fortitudo di non ripartire 
dalla prima divisione in quanto radiata per ir-
regolarità amministrative. Dopo un rincorrersi 
di voci, spesso incontrollate, l’incontro del 9 
settembre ha sancito l’accordo definitivo tra 
le due società. Per commentare l’accordo e 
valutare quali siano le aspettative del basket 
budriese, abbiamo chiesto un commento a 
Massimo Piazzi, ex Presidente del Budrio 
Pallacanestro ora Consigliere della Società.
Che cosa è cambiato sostanzialmente
con questo accordo?
Il cambiamento fondamentale è che per 
quest’anno non si gioca a Budrio ma, per mo-
tivi di sicurezza e di interesse che ruotano at-
torno al mondo Fortitudo, si giocherà al Pala-
dozza, in grado di contenere quei 2000 tifosi 
che ci si aspetta confluiranno per le partite. 
E’ assolutamente impensabile di poter ospi-
tare un tale numero di persone all’interno del 
PalaMarani. Nella prima squadra ci saranno 
cinque giocatori del Budrio (Acquaviva, Inno-
centi, Lignani, Nieri e Venturoli) che rappre-
sentano il primo segno della politica di conti-
nuità voluta da Giulio Romagnoli.
Quali sono i piani dell’imprenditore
per quanto riguarda Budrio?
Ho sentito, mio malgrado, parecchie voci di 
critica nei confronti di questo imprenditore a 
cui tutti coloro che amano il basket a Budrio 
devono riconoscenza. Sembra infatti che ci si 
sia dimenticati che da quando c’è Romagnoli 
abbiamo vinto 1 campionato di C2, 1 campio-
nato di C1, 1 coppa Italia di C1 e che negli 
ultimi 10 campionati abbiamo sempre parteci-
pato ai play off e soprattutto che, nonostante 
non sia un imprenditore locale, senza attività 
sul territorio, abbia sempre investito nel ba-
sket budriese. Voglio ricordare che, insieme a 
Romagnoli, anche qualche commerciante bu-
driese ha dato una mano (Ortopedica Luppi, 
farmacia Gnudi, alimentari Francesca, Mac-
cagnani ferro, distributore Stefanoni Carla). 
Mentre per il basket femminile, devo ringra-
ziare la ditta Checchi&Magli che negli ultimi 
3 anni sostiene l’attività del basket femminile 
senior e giovanile. Quindi il peso maggiore è 
stato sostenuto principalmente da un impren-
ditore non budriese, assolutamente affidabi-

le che non ha messo in pericolo la squadra 
come è successo quest’anno a Faenza, dove 
il proprietario in seguito alle difficoltà, e non 
avendo trovato collaborazioni dalle aziende 
locali, ha restituito al sindaco il titolo sportivo 
ed ha abbandonato la squadra di basket al 
suo destino. Questo Romagnoli non l’ha fatto, 
nonostante si sia trovato solo a sostenere il 
peso della società. E a chi critica il suo ope-
rato e teme che la presenza Fortitudo ‘can-
nibalizzi’ il Budrio, rispondo che se in questo 
progetto viene data la possibilità al mondo 
Fortitudo di proseguire in B2, il settore giova-
nile della Pallacanestro Budrio non cambia, 
anzi, avrà nuove opportunità.
Di che opportunità parliamo?
Grazie a Romagnoli, e al sostegno del Comu-
ne di Budrio che da sempre supporta non solo 
il basket ma tutte le iniziative sportive giovanili, 
abbiamo un vivaio di più di 200 ragazzini che 
potranno continuare ad allenarsi e ad aspirare 
a campionati sempre più prestigiosi. L’oppor-
tunità colta da Romagnoli con la Fortitudo non 
farà certo sparire il mondo del basket budrie-
se. Per quest’anno la prima squadra, come si 
è detto, non giocherà a Budrio ma, nel pro-
getto disegnato, nel corso del primo anno si 
creerà una nuova società, o recuperata la 
vecchia, con caratteristiche innovative per il 
basket italiano (avrà infatti la connotazione di 
fondazione o public company). Una società 
che continuerà l’attività della Fortitudo e nel 
contempo, la pallacanestro tornerà a Budrio 
con una prima squadra che potrà essere in C 
nazionale o in B 2, dipenderà dal tipo di gio-
catori impiegati e che permetterà a continua-
re ad avere la partita a Budrio la domenica 
pomeriggio. Una squadra che potrà attingere 
nuovi giocatori di livello a basso costo dalla 
Fortitudo, quindi una squadra che si annuncia 
già essere molto competitiva. 
Cosa si intende per public company?
Una compagnia pubblica, come dice la tradu-
zione, che permette di avere la massima tra-
sparenza nei conti e nelle azioni. Una società 
dove la gente acquista le azioni (come fanno 
a Barcellona) e permette di evitare situazioni 
dove un imprenditore molto istrione compia 
azioni avventate che si rivelano poi devastanti 
nel confronto della squadra, una società dove 
i conti sono chiari e alla portata di tutti. 

il futuro di Budrio Basket

Quindi, quali sono i prossimi
appuntamenti?
E’ già partito il campionato under 19 eccel-
lenza, che vuole dire giocare con squadre di 
alto livello come Virtus, Rimini, Reggio Emi-
lia. Fare inoltre, sempre grazie allo sponsor, i 
campionati di under 17 eccellenza, under 17 
regionali, under 14 elite, under 13, esordienti 
aquilotti, scoiattoli e pulcini, vale a dire per i 
giovani nati dal 1992 al 2005/2006 avere la 
possibilità di giocare a pallacanestro in un 
movimento giovanile divenuto negli ultimi anni 
di primo piano nello scenario del basket bolo-
gnese. Abbiamo anche avuto le risorse grazie 
sempre a Romagnoli per instaurare collabo-
razioni con la Virtus Medicina e il Castenaso 
basket, dove altri nostri tesserati avranno la 
possibilità di trovare scenari a loro congeniali 
(under 19 elite, under 15 reg.)
Come si svolgerà la campagna
abbonamenti?
La campagna abbonamenti ha avuto un oc-
chio di riguardo per i tifosi del Budrio: tutti 
gli atleti tesserati della pallacanestro Budrio 
avranno l’abbonamento gratuito e ci sarà un 
abbonamento scontato del 50% per gli ac-
compagnatori/genitori. Stiamo inoltre organiz-
zando un servizio di navetta per i nostri tifosi 
più adulti che avrebbero difficoltà a raggiun-
gere il Paladozza. Credo quindi che anche in 
questo caso si sia manifestata la grande con-
siderazione da parte del sig. Romagnoli per 
gli sportivi budriesi. Spero infine che questo 
mio intervento abbia fatto chiarezza su questo 
progetto che ribadisco essere di vitale impor-
tanza per il futuro della pallacanestro a Bu-
drio. n
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Con la nuova stagione teatrale ri-
parte anche Burattinando, la ras-
segnata curata dal Teatrino dell’Es 

di Vittorio Zanella e Rita Pasqualini.

ecco i prossimi appuntamenti:

l domenica 21 novembre 2010
ore 16.30
(prevendita dal 20 novembre)
“HANSel & gretel” 
liberamente tratto dalla favola dei Fratelli 
Grimm del TEATRO IL CERCHIO di Par-
ma.

l domenica 28 novembre 2010
ore 16.30
(prevendita dal 27 novembre)
“oPerAZioNe deltA”,
oVVero tutti gli AMiCi di PuNto
e VirgolA”
spettacolo sul tema dell’amicizia coi per-
sonaggi del mare Adriatico e del delta del 
Po. Del TEATRINO DELL’ES di Vittorio 
Zanella e Rita Pasqualini di Villanova di 
Castenaso (BO).

l domenica 9 gennaio 2011
ore 16.30
(prevendita dal 8 gennaio)
“lA StregA MorgANA”
spettacolo di burattini della tradizione mo-
denese con Sandrone protagonista. Di i 
BURATTINI DELLA COMMEDIA di Mo-
dena.

l domenica 23 gennaio 2011
ore 16.30
(prevendita dal 22 gennaio)
“il MeStolo d’oro”
da un’ antica fiaba tradizionale cinese, sul 
tema della sincerità, dell’onestà e del co-
raggio. Del TEATRINO DELL’ES di Vitto-
rio Zanella e Rita Pasqualini di Villanova 
di Castenaso (BO).

Burattinando
al teatro consorziale

l domenica 30 gennaio 2011
ore 16.30
(prevendita dal 29 gennaio)
“il grANde trioNFo di FAgioliNo 
PAStore guerriero”
spettacolo di burattini tradizionali con Fa-
giolino protagonista. Del TEATRO DEL 
DRAGO di Ravenna.

l domenica 6 febbraio 2011
ore 16.30
(prevendita dal 5 febbraio)
“AgAtA AtteNtA”
sul tema dell’avarizia e della generosità, 
dove la vera ricchezza non dipende dal 
possesso, ma dalla conoscenza e sag-
gezza. Della compagnia teatrale NASIN-
SU’ di Bologna. n

UltraGavina:
8 ottobre - 21 novembre alle torri dell’Acqua

E’ in mostra alle Torri dell’Acqua di 
Budrio, in parallelo alla mostra al 
MAMbo, un percorso espositivo che 

rappresenta un ulteriore approfondimento 
sulla figura di Gavina e che traccia un per-
corso attraverso il suo lavoro e il suo rap-
porto con la città. ultragavina, è una pre-
stigiosa mostra che trova negli spazi delle 
Torri la sua location ideale, qualificando il 
contenitore ancora una volta, lo spazio più 
idoneo ad esposizione ed installazioni di 
grande spessore artistico e culturale. 
l Alessandro Aldrovandi  -  no name
da venerdì 8 ottobre
a domenica 24 ottobre
inaugurazione venerdì 8 ottobre ore 19.00 
l laboratorio di autocostruzione
dei mobili di enzo Mari
sabato 23 ottobre ore 18.00
Metamobile 
l tatsunori Kano - Mille oCCHi 
omaggio a gavina

da venerdì 5 novembre
a domenica 21 novembre 
inaugurazione venerdì 5 novembre
ore 19.00 
l omaggio a Man ray - Metaocarina
sabato 13 novembre ore 18.00
con Fabio Menaglio costruttore di ocarine 
laboratorio con manipolazione di argilla 
per la creazione di fischietti di Saida Jama 
l Baseoff2 - gliCH ‘N’ BiP
suoni dal basement
venerdì 22 ottobre - dalle ore 22.00
DJ SET Vivian e Festa Design 
l Concerto Classica
con Quartetto d’Archi
venerdì 12 novembre - ore 22.00
l Baseoff3 - riP it uP ANd StArt 
AgAiN - suoni dal basement
dalle ore 23.30
DJ SET Vivian
orari e giorni di apertura mostre: 
giovedì - venerdì - sabato - domenica

dalle ore 15.00 alle ore 19.00 
o su appuntamento telefonando
al numero 051801205 
Per informazioni tel 051801205
info@letorridellacqua.it n
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Il Comune di Budrio
per la pace

In occasione dell’iniziativa provinciale 
Segnali di Pace, si sono tenuti alcuni 
eventi che propongono una riflessione 

sul tema dell’accoglienza e dell’integra-
zione. Dopo il concerto del gruppo di mu-
sica sefardita “Ananchè”, si terrà vener-
dì 22 ottobre all’Auditorium, sempre 
alle 21.00, una serata di riflessione intor-
no alla la “guerra” di rosarno del gen-
naio scorso; interverrà la giornalista Raf-
faella Cosentino che ha seguito quei fatti 

ed esperta dei conflitti interetnici causati 
dalla povertà. Sarà anche un’occasione 
per riflettere insieme al Sindaco Carlo 
Castelli, che interverrà insieme all’Asses-

Segnali di Pace
anche a Budrio

sore per le Politiche di Pace Felice Nasel-
li, su quanto il Comune di Budrio mette 
in campo nel contrasto alla povertà e per 
facilitare l’incontro tra le diverse etnie. n


